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La Sei Giorni di Enduro in Sardegna è stata un suc-
cesso riconosciuto e per molti versi irripetibile. 
Per questo la Federazione Motociclistica Italiana 
ha deciso di  realizzare un prezioso libro dedicato 
a questa Olimpiade della moto. S’intitola “SEI, la 
grande avventura dell’Enduro in Sardegna”, è rea-
lizzato con le magnifiche foto di Mirco Lazzari, i testi 
di Marco Masetti e curato dal Direttore di Motitalia, 
Giulio Gori. 
Non è il “solito” libro  a cui siamo abituati anche se 
corredato di classifiche finali complete. 

La FIM ISDE 2013 viene infatti raccontata in sei capito-
li di foto e testo nei quali ritrovare le gesta sportive, gli 
sguardi dei protagonisti, storie curiose e soprattutto le 
emozioni trasmesse dalla terra di Sardegna. Per tutti 
quelli che hanno visto e vissuto la Sei Giorni da prota-
gonisti e soprattutto per chi invece non c’era, questo vo-
lume è un’occasione imperdibile per toccare con mano, 
ad iniziare dalla copertina, un pezzo di storia del nostro 
motociclismo. Sei è in tiratura limitata ed è disponibile 
soltanto attraverso il servizio merchandising della FMI. 

il libro della 6 giorni

Il costo è di 50 Euro (45 per i Moto Club FMI) più spese di 
spedizione. Tutte le info per ordinarlo su www.fmistore.it 
o www.isde-shop.com , oppure ritiralo presso l’hospita-
lity Axiver alle prove di Campionato Italiano Enduro.

Sei



A Nocciano il terzo 
appuntamento Major

Mondiale Enduro 2014 
Il Gp Di Finlandia Tra Gioie E Dolori

Bazzurri assoluto! 
Natta si aggiudica il trofeo.
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11 giugno
18 giugno

2014

Deny Philipparts

Montalbini spicca il volo

6

36

R
ub

ric
a

8

20
19

E’ stata una giornata di fuoco quella corsa domenica 8 
giugno a Nocciano, e sotto un sole cuocente Bazzurri 
fa registrare il miglior tempo fermando il cronometro a 
32’01”49.

Il Mondiale Enduro vive la prima vera svolta della stagione 2014 
con l’infortunio di Antoine Meo che deve dire addio alla corsa al 
titolo iridato. Renet e Phillips collezionano una brillante doppietta, 
mentre nella E1 Remes e Nambotin si alternano la vetta del podio.

Ciao ragazzi,
eccomi di nuovo qua a raccontare della 
mia trasferta di allenamento in Finlandia 
prima delle 2 prove scandinave nel nume-
ro di mAXImagazine di questa settimana.

Joao Vale vince a Recetto ma il campio-
ne marchigiano è sempre più solo in vetta 
alla classifica
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        Deny
Philippaerts
LA rubrica
2014 CON:

Ciao ragazzi eccomi di nuovo qua,
in questo numero vi voglio raccontare della mia trasferta di 
allenamento in Finlandia prima delle 2 prove scandinave ! 
Era da un po’ di tempo che il mio manager Jarno Boano mi 
diceva che mi avrebbe fatto bene andare un pò prima della 
gara ad allenarmi in quei posti ostici per noi italiani, in quanto 
il terreno è completamente diverso da quello della nostra 
penisola. Di certo noi non siamo abituati a sabbia radici pa-
ludi e così tanto fango!!
Quindi il tempo di pensarci e organizzare un attimo le cose 
ed ero già in viaggio. Sono partito immediatamente dopo la 
prova di assoluti d Italia a Fabriano la domenica sera, era-
vamo io e il mio furgone da soli diretti verso la Germania per 
prendere il traghetto che mi avrebbe portato fino in Finlandia! 
Quei 1600 km di distanza (da Fabriano a Travemunde) 
sono stati davvero lunghi, ma già ne ero a conoscenza, tan-
to che ho allestito il retro del mio furgone come una camera 
con tanto di letto, per eventuali attacchi improvvisi di sonno. 
Il viaggio è filato liscio e il lunedì sera sono arrivato davanti 
alla nave! Non vedevo l’ora di salire ed entrare in un letto “ 
vero e proprio” ! Sapete, dopo 2 giorni di gara e 1600 km ero 
davvero stanchissimo, ma ho avuto tempo di riposare viste 
le 29 ore di viaggio occorrenti per attraversare il mar Baltico 
e arrivare fino ad Helsinki! Il mare era talmente mosso che 
quasi non si riusciva a stare in piedi... Recuperate le forze 
non vedevo l’ora di toccare la terraferma!!  

Finalmente dopo 2 giorni di viaggio sono arrivato a Helsinki, 
da li poco più di 200 km mi dividevano da Silvan Petteri, che 
mi ha ospitato a casa sua  per una settimana! 
Arrivato nella sua officina, abbiamo parlato un po’, ma il mio 
inglese è veramente disastroso, tanto che dopo un quar-
to d’ora di chiacchiere capendo poco o niente, Silvan ha        
deciso di fare un giro in moto. 
Ancora tutto scombussolato dal viaggio, mi cambio e partia-
mo. Dopo appena 100 metri entriamo in un boschetto e via 
per due ore di moto.
Cercavo di seguirlo e guardare attentamente come si muo-
veva e interagiva con la sua bike, per capire come guidare 
al meglio in quel terreno per me davvero insidioso.. Poi, vo-
glio dire, stavo seguendo un “ 5 volte campione mondiale”,e 
sicuramente avevo qualcosa da imparare! E devo dire che 
“la manetta” ce l’ha ancora, eccome! 
La settimana fila via liscia.. Mi sono allenato tutti i giorni 
anche con gli altri piloti finlandesi come Seistola, Remes 
Tarkala, Mattila, e poi Thomas Oldrati, giunto anche lui in 
Finlandia per allenarsi  Jamsa.. É stato bello stare insieme! 
La cosa più bella era il rientro dall’ allenamento.. Silvan mi 
ha ospitato nella sua incantevole casa al lago... Il panorama 
era davvero mozzafiato!! Ogni sera appena si arrivava a 
casa, si andava un’oretta a pescare, alla quale faceva se-
guito una vera sauna finlandese (veramente diversa dalle 
nostre) con il classi bagno nel lago bello freddo, per finire 
nella jacuzzi posta in riva al lago, piena di acqua bollente. 
Questo si che è un modo per staccare veramente la spina e        
rilassarsi. 
Ma sapete quale è la cosa più strana?? Che le giornate 
non finiscono mai!! Non fa mai buio completo ed è sempre 
giorno!! Questo mi ha scombussolato un po’, tant’è che non 
avevo mai sonno!
La domenica antecedente la gara di Heinola, io e Thomas, 

abbiamo partecipato ad una gara! Arrivati, compiliamo il mo-
dulo di iscrizione, paghiamo la quota corrispondente, e riti-
riamo da un ragazzo degli adesivi da attaccare alla moto. Ci 
guardiamo un pò perplessi finchè non scopriamo che questi 
adesivi non erano altro che dei transponder con integrato un 
gps! Cosa inusuale per noi italiani non credete?? 
La gara prevedeva 3 giri da 40 minuti con 2 speciali, ma con 
un giro completo di ricognizione, ed è davvero figo perché 
così ti risparmi di camminare le speciali! Subito dopo aver 
concluso il giro di ricognizione, ho capito perché tanti finlan-
desi sono andati davvero forte al mondiale... La nostra, era 
solo una gara sociale, niente di più, ma le due prove erano 
davvero difficili quanto una gara di mondiale vera e propria.
La prima speciale era attorno a 7 minuti, tra campi da sci e 
foresta con un fango assurdo, mentre la seconda era una 
linea nella foresta che durava sui 13 minuti, e dentro quel-
la speciale c’era veramente ogni tipo di terreno, con tanto 
di paludi, dove la moto veniva sommersa quasi completa-
mente. Davvero impressionate!!! Un altro particolare che vi 
voglio raccontare è che nelle speciali non c’erano fettucce di 
delimitazione, ma solamente paletti (tipo quelli delle piste da 
sci)  e il segno lasciato al primo giro di ricognizione, e la cosa 
che mi ha colpito di più è che anche con tutto quel fango 
(con solchi alti mezzo metro) non ho visto un segno al di fuo-
ri del paletto, una cosa che in Italia non succederebbe mai! 
Il lunedì seguente ho sistemato la moto e mi sono riposato 
un pò, e il martedì mi sono messo in viaggio verso Heinola, 
il luogo dove si è svolto il GP di Finlandia.. 
Non mi restava altro, che affrontare queste prove di            
mondiale tanto attese!!
Ma il seguito ve lo racconto la prossima volta... 

Alla prossima guys..
Deny Philippaerts #44

la rubrica di:

Deny
Philippaerts



campionato italiano enduro

     major 2014
Nocciano (PE), 8 giugno 2014

È stato un weekend davvero bollente e non 
solo per le elevante temperature fatte regi-
strare dai termometri delle stazioni mete-
orologiche. Ad innescare una domenica al 
cardiopalma sono stati anche i nostri atle-
ti del tricolore Major che nell’affascinante 
cittadina abruzzese di Nocciano, Pescara, 
hanno dato vita al terzo appuntamento del-
la stagione 2014.

Partiti alle ore 8:30  di domenica 8 giugno 
dall’affascinante Castello Ducale di Noc-
ciano, i 151 piloti al via si sono immersi nei 
50 km di tracciato, disegnato dagli uomini 
del Motoclub Lupi Del Cigno. Due le spe-
ciali affrontate, con un Cross Test delica-
tamente disposto su un prato in leggera 
contropendenza, al quale ha fatto seguito 
l’Enduro Test, disegnato tra il sottobosco e 
il greto di un fiume. Il caldo e la particolare 
siccità ha reso il terreno duro e polveroso, 
rendendo la prova davvero impegnativa. Il 
miglior tempo di giornata è stato del perugi-
no Roberto Bazzurri, davanti all’Elite Edo-
ardo D’Ambrosio e Federico Mancinelli.

	 A NOCCIANO     							     
IL TERZO APPUNTAMENTO MAJOR

E’ stata una giornata di fuoco quella corsa domenica 8 giugno a Nocciano, e sotto un sole 
cuocente Bazzurri fa registrare il miglior tempo fermando il cronometro a 32’01”49.

Testo: Monica Mori
Foto: ABMLAB





CLASSE master 1

Continua la striscia positiva per Daniele Telli-
ni (KTM - TNT Corse) che anche a Nocciano 
si aggiudica la prima posizione della Master1 
che gli consente di allungare in campionato. 
Alle sue spalle la lotta è stata davvero ardua, 
con Maurizio Casartelli (Honda Sebino) e 
Maurizio Lenzi (KTM) che si sono dati bat-
taglia per la conquista della piazza d’onore. 
A spuntarla a fine gara Casartelli, con Lenzi 
che si aggiudica la terza posizione. I due si 
trovano attualmente secondi in campionato 
con 47 punti ciascuno

CLASSE master 3
En plein di vittorie anche nella Master3 dove Fe-
derico Mancinelli (KTM) colleziona la terza vittoria 
della stagione. Gara non facile per l’umbro che 
si è reso protagonista della prova innescando un 
duello intenso ad appassionante con Luca Polita-
nò (Husqvarna), che termina alle sue spalle con 5 
secondi di ritardo. I due si sono alternati il gradino 
più alto del podio per tutto il giorno, con quattro 
speciali conquistate da Mancinelli e due da Poli-
tanò. Terzo posto per Davide Dall’Ava (KTM TNT 
Corse Alassio) che tiene ben salda la seconda po-
sizione in campionato.

CLASSE master 2
Purtroppo la bella lotta che si prospettava alla vigilia di 
questo terzo appuntamento per quanto riguarda la classe 
Master2 non c’è stata. Assente Carmelo Mazzoleni, co-
stretto a rinunciare alla trasferta pescarese a causa di un 
infortunio rimediato in allenamento alla vigilia della prova 
di campionato. Ad “approfittarne” Angelo Maggi che va a 
vincere, allungando così in campionato. Il portacolori del 
Norelli BG si trova ora a 57 punti, davanti a Christian Natta 
(secondo a Nocciano - Beta) e allora stesso Mazzoleni. La 
medaglia di bronzo è stata conquistata da Matteo Guastini 
su Honda 450 4t.

Daniele Tellini

Maurizio Lenzi

Christian Natta

Federico Mancinelli

Angelo Maggi

Luca Politanò



EXPERT2
Gara strepitosa per Roberto Bazzurri (Beta TNT Corse) che fa sua per la terza volta la vetta 
del podio della Expert2, oltre che far registrare il miglior tempo in gara. Alle sue spalle si piaz-
za Pierluigi Surini (Mc Sebino) e Ivo Zanatta (Mc Trieste), rispettivamente su Beta e Husqvar-
na. In campionato Bazzurri guida la pattuglia della X2 con 60 punti, seguito da Surini a 51 e 
Massimiliano Luzi a 33 lunghezze.

EXPERT3
Dopo il ritiro forzato per infortunio alla seconda prova di Arsiè, ad aggiudicarsi la 
prima posizione in questa trasferta abruzzese è Marco Feltracco (KTM TNT Cor-
se), che ora deve rimontare lo zero fatto registrare nella precedente tappa. Giam-
piero Granocchia (KTM) e Guido Chiavelli (Hussqvarna Mc Trieste) completano 
il podio della Expert, con Chiavelli che mantiene la leadership del campionato 
con 49 punti, seguito dallo stesso Granocchia e dal corregionale Feltracco.

EXPERT1
Stagione d’oro per Luca Uccellini (Honda Ragni 
Fabriano) che anche a Nocciano si aggiudica la 
vittoria nella Expert1. Ad insediare il pilota to-
scano, Davide Di Gregorio (Suzuki) che, rispet-
to ai precedenti appuntamenti, diminuisce il gap 
di distacco da Uccellini, andando a conquistare 
la piazza d’onore e portandosi al secondo posto 
nella generale di campionato. Sul gradino più 
basso del podio troviamo invece Mario Paolo 
Ferrari su Suzuki. Solo settimo Matteo Rossi 
(Honda Alassio), che comunque rimane sul podio di 
campionato con 41 punti.

Guido Chiavelli

Massimo Grammatica

Roberto Bazzurri

Davide Di Gregorio

Marco Feltracco

Guido Chiavelli



veteran
Nella Veteran vittoria per Roberto Cesare-
ni (KTM Mc Sebino) che ha dovuto fare i 
conti con Daniele Corrent (KTM), in testa 
alla categoria per più di metà gara. Qual-
che errore di troppo ha fatto perdere la 
vetta del podio a Corrent, regalando così 
a Cesareni il terzo successo di questa sta-
gione. A completare il podio Enzo Michelis 
su Husqvarna. In campionato la situazione 
della Veteran vede al primo posto Cesare-
ni, seguito a 15 punti da Mario Sanino, quarto 
a Nocciano, e 21 lunghezze da Michelis.

superveteran
Al cardiopalma anche la lotta per la conquista della prima po-
sizione nella SuperVeteran dove i principali protagonisti han-
no lottato per tutta la giornata sul filo dei secondi. A condur-
re la gara fino all’ultima speciale Aldo Buccheri (Yamaha Mc 
Alassio), costretto a dire addio alla medaglia d’oro a causa di 
alcuni problemi che gli hanno fatto perdere ben 46 secondi. 
La vittoria è andata così a Lucio Chiavini (Beta Ragni Fabria-
no), che aggancia la testa del campionato avanti di un solo 
punti a Buccheri. Al secondo posto troviamo Franco Mulas 
(Yamaha Mc Valdibure), che termina a sei secondi da Chiavi-
ni, mentre il gradino più basso del podio viene conquistato da 
Fabio Benetti (Husaberg).

ultraveteran
Gara decisa all’ultima speciale anche per la UltraVete-
ran, dove troviamo il vincitore Remo Fattori (Husqvar-
na Norelli BG) al primo posto davanti a Sergio Bazzur-
ri (Honda Ragni Fabriano) con meno di due secondi! 
Gradino centrale del podio sfuggito a Bazzurri proprio 
all’ultimo Enduro Test, affrontato con 11 secondi di van-
taggio. Il gap alla fine della prova ha dato ragione a Fat-
tori che si aggiudica per la seconda volta consecutiva 
la classe. I due si trovano attualmente in campionato a 
due punti di differenza a favore di Fattori, ma mancano 
ancora due prove, e tutto è ancora possibile! Conclude 
al terzo posto Francesco Berardi su Honda.

squadre e team
Terzo round della stagione conquistato dal Ragni 
Fabriano che fa sua la vetta del podio con 60 pun-
ti,  conquistati da Luca Uccellini, Lucio Chiavini, 
Roberto Bazzurri e Sergio Bazzurri. Alle sue spal-
le il Motoclub Sebino (Casartelli, Cesareni, Peder-
soli, Surini), seguito a ruota dal Motoclub Trieste 
(Chiavelli, Marconato, Zanatta, Corrent). Tra i 
Team successo per il TNT Corse di Giulio Borghi 
grazie  a Roberto Bazzurri, Daniele Tellini, Davide 
Dall’Ava e Marco Feltracco.

Roberto Cesareni

Lucio Chiavini

Daniele Corrent

Francesco Berardi

L’ENDURO SU 

Potrete rivedere le immagini della terza prova Major 
venerdì 13 giugno alle ore 23.00 su AutoMotoTV (ca-
nale 148 di SKY) all’interno della trasmissione “Tutto 
Fuoristrada”.

148



Per il terzo appuntamento stagionale i piloti del 
Campionato Italiano Major si sono  ritrovati a 
Nocciano (PE) . Ad organizzare la gara il Mo-
toclub Lupi del Cigno che aveva preparato un 
giro di 50km con un cross test ed un enduro 
test.

I 151 piloti sono partiti alle 8.30 dal Castello 
ducale di Nocciano per i tre giri di gara. A fine 
giornata il migliore assoluto è risultato Bazzurri 
(RR350) che ha guidato una pattuglia di ben 
quattro Beta nei primi 10 dell’assoluta.  Nella 
Expert 2 al secondo posto dietro Bazzurri tro-
viamo un veloce Surini (RR350). Da segnalare 
poi il positivo secondo posto di Natta (RR400) 
nella M2 con Catenne (RR400) quarto e De 
Rocchi (RR450) quinto.

Nel Trofeo Beta altra vittoria di Natta su De 
Rocchi più in difficoltà su questa tipologia di 
terreno e prove speciali. Chiude il podio Silve-
strin (RR450) seguito da Pedersoli (RR300) 
che a sua volta ha avuto la meglio per solo 
1.34 su Ravagli (RR300).  Assenti alcuni par-
tecipanti al Trofeo.

Classifica di giornata:
1° Natta Cristian
2° De Rocchi Marco
3° Silvestrin Mirko
4° Pedersoli Matteo
5° Ravagli Renzo
6° Cosimi Renzo
7° Marini Alessandro
8° Pannocchia Riccardo

Classifica dopo le prime tre prove:
1° Natta Cristian p.60
2° De Rocchi Marco p.51
3° Silvestrin Mirko p.40
3° Pedersoli Matteo p.39
5° Ravagli Renzo p.37
6° Cosimi Renzo p.27
7° Marini Alessandro p.26
8° Pannocchia Riccardo p.21
9° Loss Luca p.11
10° Bezzoli Patrick  p.10
11° Mechi Gabriele p.7

CAMPIONATO ITALIANO MAJOR - TROFEO BETA MAJOR - 3^ PROVA - NOCCIANO

Bazzurri assoluto! 
Natta si aggiudica il trofeo

Per informazioni, iscrizioni e contatti:  info@boano.com  -  info@betamotor.comEdoardo D’Ambrosio



campionato enduro
    MONDIALE 2014

IL GP DI FINLANDIA 
TRA GIOIE E DOLORI

Il Mondiale Enduro vive la prima vera svolta della stagione 2014 con 
l’infortunio di Antoine Meo che deve dire addio alla corsa al titolo iridato. 
Renet e Phillips collezionano una brillante doppietta, mentre nella E1 
Remes e Nambotin si alternano la vetta del podio. Non va oltre il quarto 
posto il nostro Redondi, con Soreca in battuta d’arresto e costretto a 
ritiro dopo una brutta caduta la domenica. La le donne supremazia per 
la spagnola Laia Sanz.

(Enduro ABC)



È passato poco meno di un mese dalla precedente tappa del 
Mondiale Enduro marchiato 2014.
Eravamo in Grecia, nell’affascinante cittadina di Kalambaka-
Meteora, che però, di affascinante, quello domenica, aveva 
ben poco! Infatti tutti noi appassionati enduristi italiani ricordia-
mo quell’11 maggio come data dell’infortunio di Alex Salvini, 
proprio mentre stava lottando per la vetta del podio della E2. Il 
risultato degli accertamenti parlava chiaro: frattura della clavi-
cola destra! Un duro colpo per il nostro campione del mondo 
che da li a pochi giorni si ritrovò per la seconda volta in questa 
stagione sotto i ferri. 
Sono passati 25 giorni (e una tappa degli Assoluti d’Italia!), da 
quell’evento e i nostri top riders del Mondiale hanno fatto di 
nuovo armi e bagagli, puntando la bussola, questa volta, ver-
so Nord, direzione Paesi Scandinavi, per la doppia trasferta 
Finlandia – Svezia, del campionato iridato.
Ad ospitare la carovana offroad Heinola, dove ad attendere 
i piloti c’era una prova molto selettiva, tecnica, caratterizzata 
da un percorso di quattro giri, sul quale erano predisposte tre 
differenti speciali (una cross, una linea, una estrema) per un 
totale di venticinque prove cronometrate nelle due giornate 
di gara. Il terreno era quello tipico dei Paesi nordici: boschi 
immensi, caratterizzati da grandi e piccole radici, spuntoni di 
roccia, sabbia e fango.

Testo: Monica Mori
Foto: fonti varie

Mirko Gritti (Press Marquis by Motorace)

Alessandro Salvini
(Press Honda)

Mathias Bellino 
(Press Husqvarna)



Loic Larrieu 
(Press Husqvarna)



classe E1 

Partito concentrato e determinato sabato, Eero 
Remes si aggiudica la seconda vittoria stagionale 
nella classe E1. Un primo posto che vale molto 
per il portacolori della TM, visto che arriva proprio 
nel GP di casa. Alle sue spalle, Nambotin con un 
ritardo di 20”, accumulati a seguito di qualche er-
rore di troppo. I due si invertono le posizioni nella 
giornata di domenica, con il pilota KTM che vince 
allungando così in campionato. Al secondo posto 
dunque Remes, mentre la terza posizione è an-
data, in entrambe le giornate, a Cristobal Guerre-
ro, protagonista di un’appassionante lotta nel day 
2 con il francese della Sherco Jeremy Tarroux, 
che termina quarto a soli 3 secondi. Bene anche i 
nostri italiani: Thomas Oldrati porta a casa un bril-
lante quinto posto il sabato, con il podio sfuggitogli 
per qualche errore di troppo, mentre la domenica 
si è reso complice, insieme a Rudy Moroni, di un 
entusiasmante testa a testa per conquistare la se-
sta posizione, andata poi a fine giornata al porta-
colori del Team KTM Farioli.  

Thomas Oldrati (Press Oldrati)

Cristobal Guerrero (Enduro ABC)
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Rudy Moroni (Foto Moroni)



Pierre-Alexandre Renet  (Press Husqvarna)

Johnny Aubert (Press Beta) classe E2

La E2 parte con il botto, dando la prima, vera, svol-
ta al campionato 2014. Fuori dai giochi uno dei 
principali pretendenti al titolo iridato, Antoine Meo. 
Gravi le conseguenze di una caduta per il pilota 
KTM che si procura la frattura di quattro costole, 
due dita, un polso e un versamento nel polmone, 
traumi che si aggiunti al pollice, rotto ad inizio set-
timana durante un test. Soccorso immediatamen-
te e trasportato d’urgenza al più vicino ospedale, 
Meo dovrà ora stare giù dalla sella per un bel po’ 
tempo, tant’è che si vocifera che potrà saltare, ol-
tre naturalmente al G.P. di Svezia in programma 
per il 14/15 giugno, anche la tappa italaina del 
prossimo 2/3 agosto!
Passando ai risultati di gara, doppietta per il por-
tacolori Husqvarna Pierre-Alexandre Renet che 
sia sabato che domenica sale sul gradino più alto 
del podio. Alle sue spalle si alternato Alex Salvini 
e Johnny Aubert, con il primo in continuo recupe-
ro dopo l’operazione alla spalla destra. Alex porta 
a casa punti preziosi per il campionato, anche se 
quello zero della Grecia pesa ancora.(Enduro ABC)

Antoine Meo (Enduro ABC)



Deny Philippaerts (Press Boano)



classe E3

Continua la striscia positiva per l’australiano Matthew 
Phillips che a Heinola colleziona una brillante dop-
pietta che gli permette di avvicinarsi sempre più al 
leader di campionato Ivan Cervantes, ancora acciac-
cato dall’infortunio alla caviglia destra, operata dopo 
il GP di Meteora. Lo spagnolo conclude entrambe le 
giornate alle spalle di Phillips, mentre al terzo posto si 
alternano Matti Seistola e Matthias Bellino. Bene an-
che i nostri azzurri, con Deny Philippaerts che termi-
na al nono e ottavo posto, mentre Simone Albergoni 
si piazza all’undicesima e nona posizione.

Podio E3 (Enduro ABC)

Ivan Cervantes (Enduro ABC)

Alessandro Battig
(Press Honda Zanardo)

Daniel Mccanney
(Press Beta Boano Costa Ligure)

Giacomo Redondi
(Enduro ABC)

classe EJ

Che gara che ci regala la classe 
Junior! Daniel Mccanney si porta a 
casa due ottimi primi posti, ma è in-
sediato dal francese Loic Larrieu. I 
due danno vita ad un’intensa batta-
glia, soprattutto nella giornata di do-
menica, dove a separagli sono solo 
0,49 centesimi! Al gradino più basso 
del podio troviamo Oliver Nelson, 
che dimostra un ottimo feeling con 
il terreno finlandese. Leggermente 
più attardato Giacomo Redondi che, 
a causa delle troppe cadute, colle-
ziona una quinta e una quarta posi-
zione, a pochi secondi dal podio. Il 
portacolori Beta rimane comunque al 
secondo posto della generale, anche 
se dovrà stare ben attento a Larrieu, 
attualmente a quattro punti di distac-
co. Trasferta negativa per Nicolò 
Mori che è costretto ad arrendersi al 
dolore. Certamente non aiutato dal 
terreno pieno di radici e sassi, Mori, 
dopo un sofferto dodicesimo posto 
il sabato, ha dovuto parcheggiare la 
sua “tigra” per l’intenso dolore al pol-
so dovuto alla rottura dello scafoide, 
anche lui al GP di Grecia. Di rientro 
in Italia, sarà operato nelle prossime 
settimane.



Podio EY (Press Husqvarna)

Nicholas Trainini (Press Gp Motorsport)

Davide Soreca (Press Boano)

classe EY

Non ricorderà positivamente la trasferta finlande-
se neanche Davide Soreca che a Heinola fissa 
nel suo palmares una seconda posizione, seguita 
da un ritiro la domenica. La causa del ritiro è una 
brutta caduta in prova; in un tratto di rettilineo, a 
gas spalancato, Davide colpisce una radice o un 
sasso, che lo scaraventa terra facendogli sbattere 
violentemente la testa. 
Ad aggiudicarsi il GP di Finlandia è Albin Elowson, 
che porta a casa punti importanti per il campiona-
to. Ora Elowson si trova a 13 lunghezze da Sore-
ca, che però promette di ritornare in sella in Sve-
zia per mantenere ben salda la sua leadership!
Brillante prova per Matteo Bresolin, che conclude 
in terza posizione sabato, a 8 secondi da Soreca, 
e in piazza d’onore la domenica. Decimo e tredi-
cesimo posto per Nicholas Trainini.

classe EW

Con la trasferta scandinava, tornano anche le nostre 
lady di ferro dell’Enduro. Nel weekend finlandese la 
supremazia è tutta per Laia Sanz che vince con oltre 
un minuto sulla diretta avversaria Jane Daniels. Al ter-
zo posto si sono alternate Emilie Karlsson e Jessica 
Gardiner.

Laia Sanz (Enduro ABC)

(Enduro ABC)

(Enduro ABC)



Ad ogni gara di Campionato quad cross quest’anno 
arriva uno straniero diverso a cercare di mettere in 
riga i nostri italiani. A volte ci riesce, a volte no.  A 
Cremona, al primo appuntamento dell’anno per il 
Campionato Maxxis Quad e Sidecar Cross 2014 era-
no arrivati i francesi e Romain Couprie aveva vinto 
la classifica assoluta in entrambe le gare. A Passo 
Corese c’erano Dani Vilà e Guillem Ullastres Ramio 
ma nulla avevano potuto contro il fortissimo campione 
italiano, Nicola Montalbini. A Recetto, a pochi passi 
da Novara, il pilota questa volta è arrivato dal Porto-
gallo. Joao Vale Silva, 19 anni, Yamaha ufficiale si è 
presentato in Piemonte con un seguito degno d’un re 
e ha vinto, entrambe le gare.

Recetto, 8 giugno 2014

Montalbini spicca il volo
Joao Vale vince a Recetto ma il campione marchigiano è sempre più solo in vetta alla classifica

Il cambio continuo dei piloti vincenti, però, alla fine 
favorisce Nicola Montalbini che con la sua presenza 
costante in tutte le gare e soprattutto il suo attuale 
ottimo stato di forma – tre secondi posti e una vittoria 
su 5 gare - si trova in testa alla classifica di Campio-
nato con un vantaggio, nei confronti del secondo, lo 
spagnolo Ullastres di ben 29 punti. La terza posizione 
invece appartiene a Dani Vilà mentre il secondo italia-
no in classifica è Mauro Perazzolo.
Quella di Recetto è stata una gara bollente, e non 
solo per le emozioni vissute in pista. L’estate è scop-
piata tutta insieme nel week end con temperature che 
hanno superato i 35 gradi indebolendo i piloti e tutti 
quelli che stavano in pista. 44 i piloti quad presenti, 

Testo e Foto: 
Elisabetta Caracciolo

oltre agli 11 sidecar, alla terza sfida di Campionato af-
fidata al Moto Club Racing Box che ha visto trionfare 
Joao Vale e poi nelle altre categorie, Cristian Pinoli 
(Veteran), Nicolò Ruggeri (Sport), il belga Max Remy 
(Junior Esordienti), Maximilian Gali (Junior Cadetti), 
Silvano Grola (Trofeo Centro Nord), Nicolò Roagna 
(Trofeo Junior) e infine la coppia Costa Porporato per 
i sidecar.
Le gare sono state tutte belle e in molti casi si è as-
sistito a colpi di scena inattesi, o partenze ripetute, 
come nel caso di Gara 1 dei Sidecar. La categoria 
Sport è quella che ha vissuto il maggior numero di vi-
cissitudini con Gara 1 fermata per una piccola catena 
di incidenti, dopo 7 minuti di svolgimento e ripetuta 
interamente dopo la pausa pranzo. 
Salti e spintoni sul cancelletto di partenza, scivolate e 
ribaltamenti sul percorso di gara, tanto caldo e tanta 
polvere sono stati i protagonisti di una domenica dav-
vero caliente. Joao Vale ha dimostrato a tutti come 
non sia essenziale una partenza perfetta, e davanti a 
tutti, per vincere una manche, e lo stesso ha fatto an-
che Cristian Pinoli che ha saputo recuperare un paio 
di errori nel primo giro, vincendo entrambe le Gare. 
Delle due Gare della Elitè andrebbe raccontato ogni 
singolo istante, tanto sono state avvincenti e com-

battute, ed anche qui non sono mancati i colpi 
di scena. Come la rottura della catena di Simone 
Mastronardi (Yamaha), in Gara 1 quando stava 
riuscendo a tenere dietro Montalbini (Suzuki) che 
scattato in testa dopo uno sbaglio alla prima cur-
va si era ritrovato sesto. O come il doppio ritiro di 
Andrea Cesari Jr che è stato il pilota che più di 
tutti gli altri ha sofferto il gran caldo, nonostante 
una bellissima partenza e i primi giri da cardiopal-
mo di Gara 2.  Il ritiro di Giovanelli in Gara 2, la te-
nacia di Perazzolo, e la bravura di Joao Vale, ma 
anche di Ullastres – che resta quello che salta più 
lungo di tutta la categoria – hanno fatto da corol-
lario ad una giornata memorabile sotto il punto di 
vista agonistico.   La classifica dell’Internazionale  
ora vede involarsi il marchigiano Montalbini con 
106 punti al momento, contro i 77 di Ullastres, i 
75 di Vilà, i 70 di Joao Vale e i 62 di Perazzolo.
Anche gli Junior sono stati al centro dell’atten-
zione, finalmente con una Gara che contava ben 
6 piloti al via, al posto dei soliti due o tre. Paolo 
Galizzi (Can Am) è stato protagonista nel bene e 
nel male, vincendo la prima manche e accumu-
lando zero punti in Gara 2 non essendo riuscito 
neanche a partire per colpa di un pistone rotto, 
ma anche gli altri giovanissimi hanno vissuto una 
giornata travagliata. Primo fra tutti Gregorio Ci-
ceri che in Gara 1 ha saputo rimontare tutte le 
posizioni finendo terzo e in Gara 2 è partito in te-
sta mantenendo la posizione fino al quinto giro 
quando è stato costretto al ritiro per un problema 
al suo Yamaha; gli resta però la consolazione di 
aver ottenuto il giro più veloce in Gara 2. Sul po-
dio alla sera è salito il belga Max Remy (Yamaha) 



che ha vinto la giornata grazie ad un secondo e un primo 
posto, davanti a Ciceri e Galizzi. Soli per la propria categoria, 
ma comunque vincitori assoluti anche Maximilian Galli (Aeon) 
che vince la Junior Cadetti e Nicolò Roagna (Yamaha) che si 
aggiudica nuovamente il Trofeo Junior. 
Come già detto la Sport è stata senza dubbio la categoria più 
travagliata dell’intera giornata. Mattia Papa è stato il domina-
tore di tutte le manche, compresa quella bloccata poco prima 
della metà, ma dopo aver vinto Gara 1 davanti a Massimo 
Neri e Matteo Migliori all’ultimo giro di Gara 2 ha rotto il moto-
re – si era staccato il tubo del radiatore - ed è rimasto fermo 
sul tracciato. Nicolò Ruggeri si è ritrovato nel posto giusto al 
momento giusto – aveva passato Neri quasi subito – e ha 
vinto Gara 2 aggudicandosi la giornata visto che Neri invece 
in Gara 2 non riusciva ad andare oltre il quarto posto. Terzo 
gradino del podio per Mattia Papa, ed è una posizione che gli 
va davvero strettissima.

Bella anche la sfida fra Veteran e Trofeo Elitè che condivi-
dono le manches. In Gara 1 la partenza è un testa a testa 
fra Pinoli (Ktm) e Grola (Suzuki) e sono loro due i dominatori 
della gara, il primo per la categoria Veteran il secondo per la 
classifica di Trofeo. A fine giornata Pinoli ottiene il suo terzo 
risultato pieno della stagione davanti a Davide Gigli (Suzuki) 
e Denis Rossetto (Ktm). Silvano Grola vince ed allunga in 
classifica con 136 punti contro i 69 di Marco Sabbadini (Suzu-
ki), secondo a Recetto davanti a Fabio Giaretta (Ktm) terzo. 

Per i Sidecar quella di Recetto è stata la gara co il maggior 
numero di piloti al via, ben 11, dall’inizio del Campionato. 
Gara 1, con partenza ripetuta, ha visto subito scattare  il nu-
mero 38 di Costa Porporato davanti a tutti, seguito da Costa 
Ravera (BSU),  Pozzi Ceresa e Compalati Piana. Pozzi Cere-
sa hanno cercato continuamente un varco per passare Costa 

Porporato ma non ci sono riusciti, fino a che, iniziati i 
doppiaggi, i primi due sono stati bravi a passare un side-
car più lento e a lasciarlo in mezzo per qualche centinaio 
di metri. A quel punto le distanze si sono fatte incolmabili 
e la prima manche si è chiusa con la vittoria di Costa 
Porporato su Pozzi Ceresa e Compalati Piana. Al via di 
Gara 2, nuovamente si alzano le braccia dal cancellet-
to di partenza ma questa volta sono Pozzi Ceresa che 
hanno un problema. Cambiano una ruota al volo, già a 
schieramento completato e quando si abbassa il cancel-
letto loro sono ancora lì che stringono bulloni. La gara 
comincia con Costa Porporato davanti inseguiti da Com-
palati Piana e Gamba Costa (VHT) e solo dopo quasi 
due minuti partono Pozzi Ceresa. A quel punto l’attenzio-
ne di tutti è concentrata solo sul duo del Gardone Riviera 
che vola letteralmente sulla pista di Recetto. Superano 
tre sidecar già nel terzo giro, e al sesto passaggio sono 
quinti assoluti. Proseguono la scalata mentre Costa Por-
porato continuano la loro gara in testa e a tre giri dalla 
fine iniziano i doppiaggi. Pozzi Ceresa a quel punto sono 
4. ed è così che finirà Gara 2. 
Sul podio a fine giornata sono saliti Costa Porporato, 
vincitori davanti a Compalati-Piana e Pozzi Ceresa. In 
testa al Campionato ora a quota 135 punti ci sono a pa-
rimerito Pozzi Ceresa e Costa Porporato mentre Com-
palati Piana si attestano a 83 punti e Mattoni Gualatrucci 
contano 80 punti complessivi. 
La prossima sfida del 2014 Maxxis Campionato Italiano 
Quad e Sidecar Cross si vivrà sulla splendida pista di 
Cingoli, il 29 giugno. 




